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Milena Santerini 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 

Il lavoro di ricerca di Milena Santerini, a partire da una profonda sensibilità sociale e 

dall’interesse per i diritti dei più fragili, ha influenzato in modo determinante la forma 

assunta dalla pedagogia interculturale italiana, contribuendo a definirne il profilo 

disciplinare e i fondamenti e, in un secondo tempo, a innovarla in direzione del 

riconoscimento di specifiche competenze interculturali e di un’intercultura di seconda 

generazione, prospettiva fondamentale per comprendere la complessità di una società 

pluralista e per agire pedagogicamente al suo interno. Ha, inoltre, contribuito allo 

sviluppo dell’educazione alla cittadinanza e, soprattutto, di una educazione alla Shoah, 

che si è successivamente arricchita di riflessioni scientifiche dedicate all’islamofobia, 

all’antigitanismo e al contrasto alle discriminazioni e all’hate speech. Nel 2009 Milena 

Santerini ha fondato il Centro di ricerca sulle relazioni interculturali. Più recentemente 

ha contribuito a ideare e promuovere l’Osservatorio Mediavox dell’Università Cattolica, 

finalizzato al contrasto dell’odio on line. Nell’ambito dell’offerta formativa della 

Facoltà di Scienze della Formazione è stata coordinatrice del corso di laurea a ciclo 

unico in Scienze della formazione primaria e della laurea magistrale in Scienze 

pedagogiche e servizi alla persona. È stata membro della Commissione “Cittadinanza e 

Costituzione” e dell’Osservatorio Nazionale per l’integrazione e l’educazione 

interculturale del Ministero dell’Istruzione. Dal 2013 al 2018 è stata Deputata nella XVII 

Legislatura. In Parlamento ha presentato la Legge che istituisce il 6 marzo come 

Giornata dei Giusti dell’umanità e ha promosso la Commissione Jo Cox contro l’odio e 

l’intolleranza e la proposta di legge, ripresa in Senato con una mozione da Liliana Segre, 

che istituisce dal 2020 la Commissione straordinaria contro i fenomeni di odio. Dal 2020 

al 2022 è stata coordinatrice nazionale per la lotta contro l’antisemitismo presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri. È autrice di numerose rilevanti pubblicazioni 

scientifiche che hanno orientato la ricerca negli ambiti di riferimento nazionali e 

internazionali e ispirato molti studiosi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025  
 

Milena Bernardi 

PREMIO ALLA CARRIERA 
 

Professoressa ordinaria di Storia della pedagogia e dell’educazione presso il 

Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” dell’Università degli 

Studi di Bologna dal 2019, Milena Bernardi ha ricoperto diversi e rilevanti ruoli 

accademici nel medesimo Ateneo, quali la direzione del Master Universitario di I° 

livello in Pedagogia e Teatro, la responsabilità e il coordinamento scientifico del Centro 

di ricerca in Letteratura per l’infanzia e la pluriennale partecipazione al collegio dei 

docenti del Corso di dottorato in Scienze Pedagogiche. Autrice di numerosi volumi e 

saggi, Milena Bernardi ha dedicato attenzione ad un ampio e articolato ventaglio di 

filoni di ricerca che vanno dalla storia dell’infanzia alla letteratura per l’infanzia nelle 

sue dimensioni teoriche e storiche; dalle rappresentazioni dell’infanzia nella letteratura 

a quelle veicolate da altre forme di narrazione, quali il cinema e il teatro; dalla pedagogia 

della narrazione alla educazione alla lettura; dalla fiaba popolare al romanzo di 

formazione. Tra i suoi numerosi volumi, si ricordano almeno: Infanzia e Fiaba (Bononia 

University Press, Bologna 2007); Infanzia e Metafore letterarie (Bononia University 

Press, Bologna 2009); Il cassetto segreto. Letteratura per l’infanzia e romanzo di 

formazione (Unicopli, Milano 2011, Premio CIRSE 2014); Letteratura per l’infanzia e 

alterità (Franco Angeli, Milano 2016, Premio SIPed 2019); La voce remota. La fiaba, 

l’infanzia, l’eredità delle storie (ETS, Pisa 2019). Le ricerche di Milena Bernardi sono 

punti di riferimento riconosciuti nel panorama nazionale degli studi di settore e si 

segnalano per la raffinatezza dell’analisi che, nel pieno rispetto della complessità e 

specificità della letteratura per l’infanzia, si è avvalsa di un approccio storico-educativo, 

ermeneutico, filologico e comparativo.  
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Roberta Cardarello 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 

Il lavoro di ricerca di Roberta Cardarello ha rappresentato un contributo fondamentale 

nell’ambito della didattica e della pedagogia speciale in Italia, con particolare attenzione 

ai processi di comprensione dei testi, alla lettura nell’infanzia e alla formazione degli 

insegnanti. La sua prospettiva scientifica, caratterizzata da rigore metodologico e 

attenzione ai contesti educativi reali, ha contribuito in modo decisivo a definire gli 

approcci didattici alla comprensione del testo e alla lettura delle immagini nel contesto 

italiano, creando un ponte significativo tra le comunità di ricerca e le comunità di pratica 

professionale. Il suo percorso di indagine si è sviluppato a partire dall’interesse per la 

lettura e la comprensione nei primi anni di vita, ampliandosi successivamente verso 

l’osservazione e la documentazione educativa, la formazione degli insegnanti e lo studio 

della creatività nell’infanzia. Alcuni dei suoi lavori sono di rilievo per aver introdotto 

prospettive innovative nella didattica della comprensione, valorizzando il ruolo delle 

immagini e dei testi visivi nell’apprendimento. Ha inoltre approfondito le tematiche 

relative alla qualità della vita infantile con un’attenzione particolare al rapporto tra spazi 

pubblici ed educazione. Roberta Cardarello ha svolto un ruolo cruciale nella formazione 

di una generazione di insegnanti ed educatori attraverso il suo impegno accademico 

presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, dove è stata Preside della Facoltà di 

Scienze della Formazione dal 2004 al 2010 e Direttrice dei Corsi di Specializzazione 

per le attività di sostegno. Ha coordinato progetti di ricerca nazionali e internazionali e 

numerosi progetti dedicati alla promozione della lettura e alla comprensione dei testi 

nell’infanzia. Dal 2015 è stata membro del Consiglio Scientifico di INVALSI. Opere 

come “Storie facili e storie difficili. Valutare i libri per bambini” (2004) e “Didattiche 

della comprensione del testo. Metodi e strumenti per la scuola primaria” (2020) 

rappresentano riferimenti imprescindibili per studiosi ed educatori nel campo della 

lettura e della comprensione. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Benedetto Vertecchi 

PREMIO ALLA CARRIERA 
 

Benedetto Vertecchi è il primo pedagogista italiano che, in una serie di articoli pubblicati su 

“La Ricerca”, argomenta con chiarezza la funzione formativa della valutazione; questi articoli 

sfoceranno poi nel volume, ormai classico, Valutazione formativa, edito dall’editore torinese 

Loescher nel 1976. Come si evince dal dibattito docimologico più recente, il concetto di 

valutazione formativa ha permesso alla ricerca didattico-docimologica di compiere un salto 

qualitativo di non poco conto, non limitando i suoi sforzi al rinnovamento di procedure e 

strumentazioni, bensì orientandoli a contrastare le diseguaglianze e recuperare lo svantaggio. 

Nel campo della ricerca didattica si è impegnato nella definizione di modelli razionali di analisi 

dei contesti e di definizione di strategie per l’apprendimento, in particolare nella direzione della 

individualizzazione delle procedure di istruzione. Ha affermato una nozione della tecnologia 

dell’educazione come sistema nel quale prevalga, come componente strutturale, la selezione e 

l’utilizzazione più vantaggiosa delle risorse al fine di raggiungere una maggiore qualità 

dell’istruzione. Fin dagli anni Ottanta ha ideato e realizzato, nell’ambito dell’istruzione a 

distanza, procedure per la correzione automatizzata di prove di verifica intermedie e per la 

proposta di un sostegno individualizzato agli allievi che rivelassero specifiche difficoltà di 

apprendimento. Il punto d’arrivo del complesso insieme di ricerche sviluppate nel settore è 

costituito dall’ambiente Orbis dictus. Un ambiente adattivo in rete per l’istruzione in rete. Ha 

promosso la costituzione, presso l’Università Roma Tre, del Laboratorio di Pedagogia 

sperimentale. Il Laboratorio ha costituito con l’Australian Council of Educational Research 

(Acer) e la National Foundation of Educational Research (Nfer, Regno Unito) il consorzio 

responsabile della conduzione dello studio su larga scala sulla educazione civica e alla 

cittadinanza promossa dalla IEA (International Association for the Evaluation of Educational 

Achievement). È stato presidente dell’Invalsi (già Centro Europeo dell’Educazione), presso il 

quale ha istituito il Servizio Nazionale per la Qualità dell’Educazione e l’Osservatorio 

Nazionale sugli Esami di Stato, oltre ad impegnarsi per consentire una partecipazione 

qualificata dell’Italia a vari progetti internazionali di ricerca valutativa e ha sostenuto la 

partecipazione a programmi di rilevazione di lungo periodo, come l’OCSE-PISA (Programme 

for International Student Assessment). Tra le molteplici iniziative editoriali ricordiamo la 

fondazione e direzione di Cadmo. Giornale italiano di Pedagogia sperimentale, rivista 

indicizzata in SCOPUS e WOS, oltre ad essere valida anche per l’abilitazione all’insegnamento 

universitario in Francia (AERES). All’attività editoriale su carta ha aggiunto negli ultimi anni 

frequenti interventi in rete su problemi di attualità che hanno un elevato numero di lettori.   
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Mirca Benetton 

Pedagogia dell’attività motoria e sportiva.  

Un approccio educativo alla corporeità  

Mondadori, Milano, 2023 
 

Il volume “Pedagogia dell’attività motoria e sportiva. Un approccio educativo alla 

corporeità” affronta in chiave pedagogica la relazione tra corpo, identità e 

movimento, analizzando criticamente le tradizionali dicotomie tra mente e corpo, 

movimento e motricità, prestazione e autorealizzazione. La disamina, compiuta 

in modo articolato e originale, evidenza come la pedagogia, attraverso un 

approccio olistico ed ecologico, promuova la crescita integrale della persona, 

riconoscendo nel corpo un elemento costitutivo dell’identità. L’autrice 

approfondisce in modo peculiare il ruolo dell’educazione motoria e sportiva come 

processo formativo che valorizza l’esperienza corporea in tutte le fasi della vita, 

ponendo attenzione alle dinamiche di inclusione e benessere. In questa 

prospettiva, i professionisti delle scienze motorie e dello sport sono chiamati a 

svolgere un mandato educativo che va oltre la mera prestazione fisica, ponendo 

al centro lo sviluppo umano e relazionale della persona. 
  

    

      

 

 
 

 

 
 

 

 

   

 

 

 

 

 

Parma, 2025 

La Presidente della SIPED 

Prof.ssa Gabriella Agrusti 

I Presidenti del Premio SIPED 

Prof. Massimiliano Fiorucci 

Prof. Pierluigi Malavasi 
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Giancarla Sola 

Trattato di Pedagogia Clinica 

Il Melangolo, Genova, 2024 
 

Il volume si configura come un’opera di ampio respiro dedicata alla fondazione 

della pedagogia clinica, intesa come scienza autonoma nell’ambito delle Scienze 

pedagogiche. Attraverso un’analisi epistemologica rigorosa, il testo elabora il 

rapporto tra pedagogia generale e pedagogia clinica, delineandone lo statuto 

scientifico, le categorie fondative e gli oggetti di studio. L’autrice esamina in 

modo compiuto le condizioni di crisi e malessere che caratterizzano la 

contemporaneità, approfondendo le nozioni di deformazione, diseducazione e 

deistruzione culturale come ambiti di indagine propri della pedagogia clinica. Il 

volume offre una approfondita riflessione critica sulle dimensioni educative e 

formative dell’umano, distanziandosi da interpretazioni psicologiche o mediche 

per riaffermare il ruolo della pedagogia come scienza dell’uomo nella sua totalità. 

L’opera rappresenta un contributo essenziale per studiosi e professionisti 

dell’educazione, ponendo le basi per una rinnovata comprensione del sapere 

pedagogico-clinico e del suo impatto sulla realtà sociale e culturale. 
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Patrizia Gaspari 

La narrazione interroga la Pedagogia Speciale.  

La sfida di abitare nuove storie inclusive 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il testo si concentra sul paradigma narrativo e la sua funzione nei processi di 

mediazione e negoziazione didattica in chiave realmente inclusiva. L’opera 

affronta dapprima le complesse trame narrative della Pedagogia Speciale nei suoi 

racconti intersezionali, quindi affronta il concetto di diversità ponendolo al centro 

della scienza delle narrazioni che essa genera. Di particolare rilievo l’affondo 

sulle caratteristiche del linguaggio emancipativo della narrazione, che consente 

non solo di accrescere la professionalità del singolo ma anche di sviluppare 

direzioni culturali innovative e di rinnovare scelte valoriali e metodologiche in 

una costruzione dialettica dell’agire educativo. La narrazione diventa quindi 

metodo e gesto di cura e consente una ricomposizione esistenziale sostenuta da 

un approccio per sua stessa natura dinamico ed evolutivo.   
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Andrea Galimberti 

Pensiero sistemico in educazione.  

Contesti, confini, paradossi 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il volume di Andrea Galimberti, Professore Associato presso l’Università di 

Milano-Bicocca, propone un’approfondita trattazione dei molteplici modi in cui 

il pensiero sistemico attraversa la sfera educativa, mettendo in luce una pluralità 

di tematiche emergenti, spesso inesplorate, grazie a un approccio interrogante e a 

una continua ricerca di coerenza tra presupposti teorici e risvolti operativi. 

L’Autore sviluppa una ricostruzione organica degli aspetti epistemologici e 

ontologici necessari a caratterizzare e differenziare la “forma sistema”, 

enucleandone genealogicamente i relativi nodi concettuali attraverso un ampio 

lavoro di ricognizione della letteratura esistente. Tale operazione mette in dialogo 

autori selezionati sulla base di precise convergenze, rispettandone, al contempo, 

la singolare traiettoria teoretica. Nella seconda parte del volume gli assunti teorici 

presentati vengono declinati nelle proprie valenze educative, affrontando 

questioni fondanti quali il nesso tra intenzionalità ed effetti formativi, tra stabilità 

e cambiamento, tra agentività e responsabilità. Di particolare originalità la 

tematizzazione delle dinamiche sottese alla costruzione delle cornici contestuali 

proprie dell’educazione formale e la riflessione sulle loro implicazioni in termini 

di autoreferenzialità e paradossalità. Ne risulta un panorama articolato, strutturato 

su mappe multifocali congruenti con la multidimensionalità dell’evento educativo 

e in dialogo con sensibilità contemporanee orientate a delineare complesse 

ecologie del pensiero. 
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Tiziana Iaquinta 

Pedagogia come arte.  

Teoria e concretezza in Francesco De Bartolomeis 

Anicia, Roma, 2024 
 

Il testo “Pedagogia come arte. Teoria e concretezza in Francesco De Bartolomeis” 

di Tiziana Iaquinta rappresenta una ricostruzione sistematica e approfondita del 

pensiero pedagogico di Francesco De Bartolomeis (1918-2023), una delle figure 

più significative della pedagogia italiana del Novecento. Il testo traccia 

l’evoluzione della concezione pedagogica di De Bartolomeis, dagli esordi storico-

filosofici fino alla formulazione della ‘Pedagogia come antipedagogia’ e alla sua 

visione del sistema formativo come ‘sistema dei laboratori’. Il volume si articola 

in cinque capitoli e comprende un’appendice con documenti inediti donati 

dall’autore alla studiosa. Il testo rivela non solo gli aspetti teorici del pensiero di 

De Bartolomeis, ma anche il suo impegno concreto nella sperimentazione 

didattica e nella trasformazione del sistema educativo, collocando la sua figura tra 

i principali protagonisti del rinnovamento pedagogico italiano del secondo 

dopoguerra. 
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Rossella Marzullo 

Abissi e disarmonie.  

Analisi pedagogica delle relazioni familiari disfunzionali 

FrancoAngeli, Milano, 2022 

  
Il volume di Rossella Marzullo, avvalendosi di una ricca bibliografia, affronta un 

tema molto attuale nel dibattito contemporaneo e cioè le relazioni familiari 

disfunzionali, dando spessore all’analisi con l’assunzione di un’ottica 

multidisciplinare che si avvale di un quadro concettuale rigoroso e di una 

contestualizzazione storica attenta e puntuale. Il lettore ha così modo di 

immergersi, nella prima parte del testo, negli abissi e nelle disarmonie 

dell’umano, di esperire le emozioni che da sempre caratterizzano le relazioni e di 

comprenderle da una prospettiva pedagogica, potendo utilizzare la tragedia come 

dispositivo narrativo utile a significare e interpretare la realtà. Il viaggio prosegue 

indagando le variabili interne ed esterne delle relazioni familiari, indagando quelle 

disfunzionali per riaffermare l’importanza della cura dei legami e la necessità del 

lavoro educativo specie nei conflitti inconciliabili, quelli che riguardano la 

violenza domestica e di genere e che trasformano la famiglia in uno spazio 

distruttivo. La cura educativa diventa non solo paradigma pedagogico a contrasto 

delle possibili derive patologiche, ma “atto civile”. L’Autrice, in sintesi, non teme 

di addentrarsi in temi scomodi e complessi, nei contesti sociali più fragili e a 

rischio, rivendicando il ruolo trasformativo e generativo della Pedagogia e 

costruendo un percorso originale, metodologicamente solido e scientificamente 

rilevante, tanto da meritare il Premio SIPED, edizione 2025.  
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Claudia Spina 

Questioni di epistemologia pedagogica.  

Tra cambiamento, comunicazione ed educabilità 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2024 
 

Il testo esplora lo statuto epistemologico della pedagogia contemporanea 

attraverso tre direttrici principali: la sua autonomia scientifica e il dialogo 

interdisciplinare, il suo rapporto con la complessità e la concezione della persona 

come essere educabile. L’autrice delinea una lettura sistemico-relazionale della 

pedagogia che, senza subordinarsi ad altre discipline, valorizza la dimensione 

etica dell’educazione e la centralità della comunicazione nei processi formativi. Il 

focus dell’opera è la visione dell’essere umano come sistema aperto che si 

costruisce attraverso relazioni dialogiche e processi narrativi. Attingendo a 

diverse tradizioni filosofiche e pedagogiche, dalla classicità ai contributi 

contemporanei di Ricoeur, Bruner e altri, il testo propone una pedagogia orientata 

‘all’umanizzazione dell’uomo’, in cui l’educabilità si concretizza nella 

realizzazione di un autentico progetto esistenziale. 
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Domenico Francesco Antonio Elia 

Educazione all’Oltremare.  

Rappresentazioni del colonialismo nei contesti educativi informali 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 
 

Il volume di Domenico Francesco Antonio Elia si segnala per l’originalità del 

tema e soprattutto per le fonti analizzate. La ricerca, infatti, prende per la prima 

volta in esame le immagini inedite, conservate presso l’Archivio Centrale dello 

Stato, connesse ai marchi di fabbrica e commerciali registrati negli anni del 

colonialismo italiano, allo scopo di metterne in luce l’incidenza educativa e 

pedagogica nei contesti educativi informali. La ricostruzione che viene proposta 

colma, dunque, una carenza d’indagine e offre un contributo significativo alla 

storiografia culturale dell’educazione sulla genesi e agli sviluppi degli stereotipi 

legati all’esperienza italiana coloniale in Africa. 
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Livia Romano 

Storia 

Scholé, Brescia, 2024 
 

Il volume di Livia Romano si segnala per l’attualità e la rilevanza della domanda 

a cui tenta di rispondere: nel tempo della liquidità e del nichilismo in cui sembra 

prevalere un diffuso disinteresse per le memorie, può essere ancora considerata 

utile la storia? Dopo un’attenta ricostruzione che individua le metamorfosi del 

ruolo e dell’identità del sapere storico nei diversi contesti storico-culturali, una 

ricostruzione attenta anche alle connessioni con le scienze sociali e soprattutto 

con la riflessione filosofica sul tema, l’indagine si sposta poi sul presente e sul 

mondo della scuola allo scopo di analizzare l’attuale articolazione del suo 

insegnamento e soprattutto di individuare gli spazi e le forme attraverso i quali 

rinnovare e rilanciare oggi la tradizionale funzione civica e morale della storia. 
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Gianni Nuti 

Incantate le nostre vite. 

 Storie e pensieri su educazione e società 

Armando, Roma, 2024 
 

Il volume “Incantate le nostre vite. Storie e pensieri su educazione e società” 

esplora il profilo professionale dell’educatore nella complessità delle relazioni 

socioculturali contemporanee, interrogandosi sulle ragioni profonde di una scelta 

lavorativa capace di nutrire la vita interiore e di generare trasformazioni personali 

e collettive. Attraverso una prospettiva pedagogico-didattica, l’opera riflette 

sull’importanza di recuperare la memoria storica delle migliori pratiche 

dell’educazione per tracciare nuove traiettorie di sviluppo. L’educatore/trice è 

descritto/a come colui/colei che abbraccia il cambiamento e la complessità, 

padroneggiando alfabeti e didattiche, interpretando dinamiche sociali e 

istituzionali per restituire senso all’azione educativa e favorire la realizzazione di 

un futuro condiviso. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Alessia Maria Aurora Bevilacqua 

Il feedback a scuola.  

Strategie per promuovere l’apprendimento 

Carocci, Roma, 2023 

 

Il volume presenta un approfondimento sul feedback quale strumento per la 

valutazione formativa a scuola, offrendo al contempo sia una cornice teorica entro 

la quale orientarsi e sia una serie di indicazioni operative che l’insegnante possa 

utilizzare per promuovere intenzionalmente l’agentività degli allievi e la 

valorizzazione della dimensione emotiva. L’autrice riesce nell’intento di far 

dialogare teorie e pratiche, mostrando come il feedback possa effettivamente 

costituire un elemento progettuale dell’attuazione del curricolo utilizzando 

compiti multipli. Il lavoro è sostanziato dalla presentazione di una indagine 

empirica realizzata allo scopo di descrivere le pratiche di feedback messe in tatto 

nelle scuole italiane e i processi ad esse associati. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Emanuele Balduzzi 

Virtù, carattere e vita buona.  

Dagli interventi di Giuseppe Mari in «Pedagogia e Vita» 

Studium, Roma, 2024 
 

Il testo si sviluppa attorno a tre motivazioni fondamentali: la prima è un’indagine 

critica del pensiero pedagogico di Giuseppe Mari, avviata con il Convegno 

internazionale del 2019 e continuata con altre pubblicazioni e premi in suo onore; 

la seconda sottolinea l’attualità del suo pensiero, particolarmente utile per 

affrontare la complessità dei fenomeni educativi, come evidenziato nel suo lavoro 

sull’educazione del carattere; la terza motivazione è personale: il volume è un 

omaggio alla figura del professore Giuseppe Mari, che ha influito profondamente 

sulla formazione scientifica e umana dell’autore. Il testo si articola in modo 

metodologicamente rigoroso, basandosi principalmente su articoli e volumi di 

Mari pubblicati nella rivista «Pedagogia e Vita», con l’obiettivo di approfondire 

temi ancora poco esplorati e di mettere in luce il carattere prospettico dell’opera 

di Mari. Il volume “Virtù, carattere e vita buona. Dagli interventi di Giuseppe 

Mari in «Pedagogia e Vita»” desidera rendere maggio ad un pensiero e ad un 

professore di spicco nel panorama scientifico-pedagogico nazionale su temi di 

grande originalità teoretica. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Vittoria Colla 

La cultura nelle parole di tutti i giorni.  

Per una pedagogia della vita quotidiana 

Ibis, Como-Pavia, 2024 
 

Il testo “La cultura nelle parole di tutti i giorni. Per una pedagogia della vita 

quotidiana” di Vittoria Colla esplora il valore educativo delle interazioni 

quotidiane. L’autrice analizza come le conversazioni ordinarie durante attività 

come le cene e i compiti a casa costituiscano arene morali in cui i bambini 

vengono socializzati a valori, norme e assunti culturali. Adottando un approccio 

fenomenologico, il testo esamina come il senso comune venga discusso, validato 

e trasmesso all’interno di micro-interazioni. L’analisi dettagliata delle 

conversazioni familiari rivela che il linguaggio quotidiano veicola princìpi morali 

come l’attenzione agli altri, la condivisione e la responsabilità. Colla conclude 

invitando a rivalutare pedagogicamente il ‘tempo quotidiano’ come 

intrinsecamente formativo, superando la distinzione tra momenti ‘di qualità’ e 

routine familiari. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Nunzia D’Antuono 

La cifra umana.  

Pedagogia interculturale, «classici», narratività 

Marcianum Press, Venezia, 2024 
 

“La cifra umana” di Nunzia D’Antuono analizza la sfida dell’interculturalità 

attraverso esperienze di esilio, migrazione e costruzione identitaria. Analizzando 

opere di autori come Canetti, Arendt, Kristof e Arslan, l’autrice sottolinea come 

narrazione e memoria siano fondamentali per preservare l’identità culturale. Il 

Mediterraneo viene descritto come spazio simbolico di incontro tra civiltà, dove 

l’accoglienza dell’altro si configura come imperativo etico già presente nei 

classici. Particolare rilievo assume il rapporto con la lingua, sia materna che 

acquisita, come elemento costitutivo dell’esperienza e dell’esilio. La pedagogia 

interculturale proposta valorizza la complessità delle identità, sempre plurali, e 

promuove la conoscenza della propria tradizione come presupposto per l’apertura 

all’altro. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 

 

Farnaz Farahi 

Iran, realtà sociale e questione femminile.  

Modelli pedagogici e spunti autobiografici 

ETS, Pisa, 2024 

 

Farnaz Farahi, ricercatrice presso Università Telematica E-Campus, è autrice di 

un volume molto originale e interessante. Sono molteplici i motivi che rendono 

apprezzabile questo delicato, complesso e articolato testo. Innanzi tutto, si segnala 

la narrazione coinvolgente della sua biografia, dall’infanzia vicina alla corte dello 

Scià ai venti anni che la vedono dolorosamente migrare verso l’Italia. In secondo 

luogo, si ricorda la puntuale analisi storica dell’Iran moderno, con le sue 

trasformazioni radicali e le implicazioni socio-culturali che hanno comportato 

vincoli, restrizioni e oppressioni per l’esercizio libero del pensiero, per i modelli 

educativi imposti, per la condizione femminile, in particolare. Di rilievo educativo 

e socio-culturale va menzionata la riflessione approfondita sul velo obbligato per 

le donne: simbolo emblematico di una imposizione religiosa e di un disegno 

politico-educativo. Di grande pregio per una pedagogia dei soggetti e delle 

relazioni, lo sguardo amorevole e partecipe che rivolge ad alcune figure di donne 

iraniane, testimoni di una progettualità esistenziale coraggiosa, in direzione di 

libertà e autodeterminazione che, in questi anni, non hanno esitato a rischiare la 

vita per i loro diritti da estendere a tutte le donne. Infine, occorre evidenziare il 

passaggio dall’esame degli stereotipi dell’Iran a una complessiva ricerca intorno 

all’educazione di genere (e ai suoi stereotipi), anche nei nostri contesti culturali. 

È dunque un volume che mostra come in ambito pedagogico si possono tenere 

assieme gli affetti, le storie, il piano storico-culturale-sociale e il confronto 

comparativo in un modo nuovo e delicato. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Francesca Gabrielli 

Le dimensioni della povertà educativa.  

Opportunità ed esclusione dei minori con background migratorio 

Roma Tre Press, Roma, 2024 
 

Il volume Le dimensioni della povertà educativa. Opportunità ed esclusione dei 

minori con background migratorio di Francesca Gabrielli (Roma Tre Press, Roma 

2024) rappresenta un contributo significativo e innovativo nel panorama degli 

studi sulla povertà educativa. Attraverso un’analisi rigorosa e metodologicamente 

solida, l’autrice approfondisce il fenomeno della povertà educativa con un 

approccio multidimensionale. L’opera non solo arricchisce il dibattito 

accademico con evidenze empiriche di grande rilevanza, ma offre anche spunti 

concreti per la progettazione di politiche educative inclusive e interventi mirati a 

contrastare le disuguaglianze nel diritto all’istruzione. Per l’originalità del tema 

trattato, la solidità metodologica e la rilevanza scientifica, la Società Italiana di 

Pedagogia conferisce a questo volume il Premio SIPED 2025. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Francesca Marcone 

Saggio sull’Armonia.  

Tra musica, letteratura e formazione umana 

Anicia, Roma, 2022 

 

“Saggio sull’Armonia. Tra musica, letteratura e formazione umana” di Francesca 

Marcone è un testo che esplora il concetto di armonia nelle sue diverse 

declinazioni culturali, filosofiche e pedagogiche. Il testo esamina con puntualità 

le radici storiche del concetto di armonia a partire dal pensiero greco-classico, 

attraverso il Medioevo, l’Umanesimo, il Neuhumanismus tedesco, fino alla 

modernità. L’autrice intreccia prospettive musicologiche, letterarie e pedagogiche 

analizzando come l’armonia si manifesti nella formazione dell’essere umano. 

Particolare attenzione è dedicata al costrutto di Bildung, la formazione integrale 

dell’individuo e alla dialettica tra consonanze e dissonanze esistenziali. Il saggio 

discute di una pedagogia dell’armonia come risposta alla frammentazione e alla 

disarmonia della società contemporanea, evidenziando il valore di un’educazione 

estetica che possa favorire lo sviluppo ‘armonico’ della persona. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Fabio Olivieri 

La supervisione pedagogica.  

Un modello di intervento 

Carocci, Roma, 2024 
 

L’autore, con consapevolezza critica e rigore metodologico, propone una 

riflessione attenta sul tema della supervisione pedagogica. Nell’avvalersi di 

un’approfondita trattazione teorica sulle plurali e molteplici definizioni, nonché 

sulle origini e sulle possibili declinazioni, Olivieri rintraccia elementi comuni che 

testimoniano la natura poliedrica, trasversale e processuale della supervisione, da 

intendersi come “dispositivo di supporto all’agire pratico-professionale, nato 

nell’ambito del lavoro sociale”. Al fine di ancorare la proposta non unicamente a 

formulazioni teoriche, ma anche alla raccolta di “materiale vivo”, il testo si avvale 

di dati empirici per valorizzare gli elementi positivi e propositivi dei contesti e dei 

gruppi. Il volume è particolarmente innovativo nel proporre un intervento di 

supervisione orientato al modello, noto a livello internazionale, dell’Appreciative 

inquiry, offrendosi come strumento prezioso ai professionisti dell’educazione.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Giulia Fasan 

Per una rinnovata storia delle idee pedagogiche.  

Questioni epistemologiche e didattiche 

Mimesis Edizioni, Milano, 2023 
 

Il volume di Giulia Fasan si segnala per l’ampia e articolata ricostruzione del 

dibattito sviluppatosi in Italia nel secondo Novecento attorno all’identità e al ruolo 

della storia delle idee pedagogiche nell’ambito della ricerca storico-educativa, una 

stagione che, com’è noto, ha segnato la crisi della storia della pedagogia 

tradizionalmente intesa. Applicando il doppio livello di analisi, epistemologico e 

didattico, il lavoro analizza le influenze esercitate dalla storia sociale, dalla storia 

culturale e dalla Intellectual History per delineare le forme, i modi e gli spazi che 

sollecitano oggi l’applicazione di un approccio rinnovato alla storia delle idee 

pedagogiche quale lente di comprensione più complessa, plurale e dialettica 

rispetto al passato. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Carmen Petruzzi 

Due maestri a colloquio.  

Giuseppe Lombardo Radice e Angelo Patri 

Anicia, Roma, 2024 
 

Il volume di Carmen Petruzzi, frutto di un’ampia ricerca condotta tra Italia e Stati 

Uniti, ricostruisce la genesi e gli sviluppi della relazione professionale e 

intellettuale tra Giuseppe Lombardo Radice e Angelo Patri sviluppatasi alla fine 

degli anni Venti del Novecento sin dal primo incontro, avvenuto a Roma nel 1927. 

L’indagine, che pone al centro della propria attenzione la dimensione storico-

educativa, individua efficacemente gli elementi di affinità e consonanza tra i due 

protagonisti, sia sul piano della riflessione teorica, sia su quello della pratica 

scolastica, evidenziandone il nesso con precise istanze ed emergenze storico-

educative e sociali legate ai contesti analizzati. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Rita Cersosimo 

Dislessia e metafore.  

Dalla ricerca sperimentale alla didattica inclusiva 

Studium, Roma, 2024 

 

Il volume offre inizialmente un inquadramento del disturbo neurobiologico della 

dislessia per tratteggiare quindi i profili linguistico e cognitivo dei soggetti con 

dislessia. Procede quindi con il far dialogare le evidenze di ricerca sperimentale 

con le pratiche didattiche che si possono mettere in campo. L’aspetto pregevole 

del testo risiede principalmente nella sua capacità di presentare con la dovuta 

accuratezza le evidenze scientifiche, ivi comprese le più recenti, relative alla 

comprensione della metafora nei testi disciplinari, traducendole successivamente 

in indicazioni operative per un uso inclusivo del linguaggio figurato, non solo in 

chiave ricettiva – ossia nella comprensione dei testi – ma anche in chiave 

produttiva ad ampio spettro. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 

 

Cristina Gaggioli 

La classe oltre le mura.  

Gamificare per includere 

FrancoAngeli, Milano, 2022 

 

Cristina Gaggioli, ricercatrice presso l’Università per stranieri di Perugia, è 

autrice di un volume interessante, che cerca di coniugare la didattica con il mondo 

dei giochi, per promuovere il coinvolgimento e la motivazione di tutti e tutte. Esso 

analizza in modo chiaro e puntuale la questione assai complessa del rapporto fra 

bisogni educativi speciali, necessità di essere riconosciuti ognuno per quello che 

si è, particolarità dei processi di apprendimento specifici, utilizzo dedicato e 

mirato delle tecnologie digitali. Queste vengono proposte come strumenti 

adeguati per rendere maggiormente inclusivi i contesti educativi e formativi sia 

nella scuola sia nell’extrascuola; al pari di un’attenta progettazione didattica 

inclusiva che si serve delle diverse modalità e pratiche presenti nella letteratura di 

riferimento, reinterpretate con intelligenza e visione generale. A tale piano 

strutturale aggiunge una pregevole presentazione e analisi del ruolo possibile della 

‘gamification’ in educazione, spaziando tra le sue diverse possibilità. Di sicuro 

interesse la parte che si occupa di Gamification e Game based learning, come tool 

a pieno titolo per la progettazione educativa e didattica. Infine il volume ragiona 

con una certa originalità sull’acronimo GAME, inteso come un aggregatore di 

strumenti didattici per la cosiddetta azione di gamification. Infatti, esso si 

compone di azioni didattiche con un focus sulla scelta degli obiettivi, volte a 

consentire l’accessibilità, a coinvolgere attivamente bambini e giovani, e costruire 

così un ambiente di apprendimento stimolante sia nella scuola che 

nell’extrascuola. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Marco Rondonotti 

Connessioni comunitarie.  

Le tecnologie di comunità e i contesti ecclesiali 

Scholé, Brescia, 2022 
 

Il volume esplora il ruolo delle “tecnologie di comunità” nel lavoro pastorale, 

analizzando la comunità attraverso apporti sociologici, psicologici e pedagogici. 

Il testo evidenzia come le tecnologie possano sostenere la comunità, favorire la 

partecipazione e supportare lo sviluppo personale e collettivo. Il progetto ha 

incluso una sperimentazione sul campo, sviluppando interventi educativi 

innovativi basati sulle tecnologie digitali nel contesto pastorale. I risultati 

conseguiti, attraverso una metodologia di ricerca rigorosa, contribuiscono a 

rafforzare la riflessione pedagogica sulle pratiche educative in comunità. Proprio 

la comunità è intesa metaforicamente come “il motore” educativo che, attraverso 

un Patto Educativo, coordina diverse agenzie educative. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Stefano Scippo 

L’educazione Montessori oggi in Italia.  

Un’indagine sulla scuola primaria 

ETS, Pisa, 2023 

 

Il volume si propone di considerare criticamente a partire da evidenze empiriche 

la coerenza del prodotto delle scuole primarie montessoriane in Italia con i 

principi fondanti di tale pedagogia. Evidenzia come i risultati apprezzabili 

raggiunti – specialmente se confrontati con quelli che l’autore definisce gli 

“standard” della scuola tradizionale – potrebbero essere forse ulteriormente 

incrementati se alcune dimensioni organizzative proprie della scuola italiana non 

fossero vincolanti: due fra tutte, la valutazione e l’organizzazione per coorti d’età 

di alunni e alunne. L’indagine viene nel testo presentata in modo trasparente allo 

scopo di garantirne verifica e riproducibilità e questo rappresenta indubbiamente 

uno dei suoi punti di forza. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Alessandro Ciasullo 

Il futuro dell’apprendimento.  

Progettazione bioeducativa e Intelligenze Artificiali 

Mondadori, Milano, 2024 

 

L’opera si inserisce in un filone molto prolifico nel panorama della ricerca non 

solo educativa, ossia quello relativo allo studio critico delle intelligenze artificiali, 

con l’ambizione di tracciare non solo un quadro per il possibile aggiornato in un 

contesto di costante mutamento, ma anche di considerare le direttici di uno 

sviluppo futuribile della progettazione didattica in chiave bioeducativa. Il volume 

considera in particolare tre macroaree di riflessione: la diade soggetto/ambiente 

nell’apprendimento nelle sue implicazioni pedagogiche e neuroscientifiche; gli 

ambienti di apprendimento innovativi, forma e sostanza di una progettazione 

inclusiva e partecipata; una lettura bioeducativa dello sviluppo delle intelligenze 

artificiali, con approfondimenti sulle implicazioni per le politiche educative e per 

la formazione dei docenti. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Francesco Fabbro 

L’analisi critica del discorso per la ricerca educativa.  

Teorie, metodi, strumenti 

Carocci, Roma, 2024 
 

Il volume si concentra sulla descrizione dell’approccio transdisciplinare 

dell’analisi critica del discorso che presenta già solidi studi empirici realizzati in 

ambito educativo, sebbene non abbia ancora la diffusione di altri approcci, quale 

ad esempio la grounded theory. Proprio questo aspetto costituisce un punto di 

originalità del testo che presenta inizialmente i presupposti teorico-epistemologici 

ed etico-politici dei diversi modelli di analisi critica del discorso, e quindi offre 

un protocollo applicativo per la ricerca educativa con esempi concreti che mettono 

in evidenza i processi euristici attivati. Successivamente l’opera apre il suo 

sguardo a studi di caso rinvenuti nella letteratura scientifica internazionale per 

tornare a stringere il suo focus su approcci microetnografici per l’attualizzazione 

dell’analisi critica nelle aule scolastiche. 
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Juliana Elisa Raffaghelli 

(Post)Digital Scholarship.  

Professionalità accademica e trasformazione digitale in università  

Pensa MultiMedia, Lecce, 2024 
 

Il volume, dall’articolazione particolarmente ricca, propone una disamina attenta 

del poliedrico quadro concettuale e di governance entro il quale l’istruzione 

superiore si trova ad operare, con i suoi vincoli, risorse e contraddizioni. L’opera 

si propone di tracciare un percorso che idealmente colleghi eventi che hanno 

segnato il nostro tempo (la pandemia e l’avvento dell’intelligenza artificiale) con 

la trasformazione delle università in istituzioni che devono confrontarsi con la 

postdigitalità, ovvero un contesto fortemente caratterizzato dalla presenza delle 

tecnologie digitali. Nel testo si sostiene, a partire da quadri teorici ampiamente 

considerati, la centralità del docente universitario nel produrre e promuovere una 

cultura postdigitale equa, situata e collaborativa.   
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Aurora Ricci 

Emancipare al plurale.  

La ricerca empirica in educazione per promuovere il Growth Mindset 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il volume considera con grande attenzione il concetto di emancipazione, 

sostenendo a partire da una estesa analisi teorica e una approfondita disamina di 

casi ed evidenze la necessità di adottare una pedagogia che promuova nel discente 

la forma mentis incrementale, un growth mindset. Per contrastare le 

diseguaglianze che affliggono ancora endemicamente la nostra società, l’opera 

propone attraverso una analisi dei concetti fondanti del dibattito pedagogico 

(intelligenza, talento, merito, autoefficacia, stili attributivi, impotenza appresa, 

crescita, feedback) alcune strategie praticabili per apprendere a migliorare, come 

risorsa fondamentale non solo per i discenti che partono da contesti svantaggiati 

ma anche i docenti che vogliano sviluppare in modo consapevole la propria 

professionalità. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Fernando Battista 

Pedagogia del confine.  

Storie di corpi in movimento per una geografia delle relazioni 

Edizioni Junior, Parma, 2024 
 

Il volume di Fernando Battista restituisce gli esiti di un interessante e articolato 

progetto di ricerca art-based che ha coinvolto, attraverso un percorso 

laboratoriale, studenti di un liceo della periferia romana e giovani migranti 

provenienti dai centri di accoglienza del territorio, ma anche docenti e operatori. 

I linguaggi artistici e, in particolare, la “Danzamovimentoterapia”, capace di unire 

la dimensione psico-corporea a quella creativa, sono proposti come orizzonte 

metodologico per un’educazione interculturale che guardi al ripensamento dei 

confini e al decentramento come a uno stimolo che “disorienta ed entusiasma” 

rispetto alla questione identitaria. Lo studioso, affiancando le riflessioni teoriche 

alla ricerca-azione, riesce con competenza e originalità a mettere a fuoco la 

valenza trasformativa del porsi in ascolto di voci e corpi narranti, evidenziando il 

valore dei processi di embodiment nella decostruzione dei pregiudizi.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Antonio Molinari 

Pedagogia, bene comune, ecologia integrale.  

Prospettive di ricerca verso un’economia civile 

 Pensa MultiMedia, Lecce, 2022 
 

Il volume presenta alcune connessioni emblematiche tra la riflessione pedagogica 

e l’ecologia integrale. Con un intento esplorativo, la sostenibilità, nelle sue tre 

dimensioni, è declinata nella prospettiva della formazione al bene comune in 

dialogo inter e transdisciplinare, con particolare riferimento all’economia sociale. 

Il riferimento alla Dottrina Sociale della Chiesa traccia un’inedita progettualità 

civile che, attraverso la ricerca condotta in una realtà del no profit, si fonda sulle 

competenze green. L’autore propone un autentico sviluppo solidale, prendendo le 

mosse da un green capability approach capace di riconoscere la rilevanza della 

pedagogia del lavoro nel dibattito scientifico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Irene Papa 

Bad boys e allievi contesi.  

Realtà educativa e rappresentazione cinematografica nel ventennio 

postbellico, in Gran Bretagna e in Italia 

Ibis, Como-Pavia, 2022 
 

Il volume di Irene Papa, “Bad boys e allievi contesi” analizza le rappresentazioni 

cinematografiche della gioventù nel ventennio successivo alla Seconda guerra 

mondiale, confrontando produzioni britanniche e italiane. Sviluppato in tre 

capitoli, il testo esplora il rapporto tra gioventù e cultura pedagogica, la situazione 

storico-sociale nei due paesi e le rappresentazioni filmiche di allievi e giovani 

devianti. Con un approccio interdisciplinare che combina analisi storico-

sociologica, indagine fenomenologica e critica cinematografica, il libro evidenzia 

come il cinema abbia riflesso le tensioni tra tradizione e innovazione pedagogica, 

offrendo un contributo significativo allo studio del rapporto tra cinema, pedagogia 

e società nel secondo Novecento. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Francesco Pizzolorusso 

Reti reali.  

Cittadinanza digitale e convivenza scolastica 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il volume “Reti reali. Cittadinanza digitale e convivenza scolastica” di Francesco 

Pizzolorusso esplora il tema dell’educazione alla cittadinanza digitale, partendo 

da una riflessione sul rapporto tra educazione e politica per poi sviluppare il 

concetto di cittadinanza digitale nell’ambito pedagogico. Il libro è strutturato in 

sei capitoli. Partendo dall’analisi della relazione inscindibile tra educazione e 

politica, l’autore sviluppa nella parte finale alcune proposte operative per 

coniugare i processi educativi alla cittadinanza digitale. L’autore sottolinea 

l’importanza di superare visioni manichee sul legame tra educazione e realtà 

digitale, proponendo un approccio capace di valorizzare sia le competenze 

tecniche che le dinamiche relazionali e cooperative nel contesto scolastico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Giampaolo Sabino 

Riflessione pedagogica e Laudato si’.  

Giovani e formazione per l’ecologia integrale, tra cambiamenti 

climatici e conversione ecologica in azione 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2024 
 

Il volume muove da un’analisi interdisciplinare in ordine alla crisi socio-

ambientale in atto e riflette su giovani e formazione per l’ecologia integrale. La 

ricerca indaga le implicazioni etico-educative presenti nella Lettera enciclica 

Laudato si', al fine di integrare e ampliare le prospettive della partecipazione e 

dell’impegno condiviso per la formazione allo sviluppo e alla prosperità nella 

“casa comune”. Il percorso euristico, connotato da un approccio fenomenologico-

ermeneutico, pone a tema la conversione ecologica come elemento educativo 

capace di attuare un cambiamento di prospettiva, una trasformazione delle 

relazioni che intratteniamo con l’intera famiglia umana, con gli altri esseri viventi, 

con il creato nella sua ricchissima biodiversità. Il testo esplora alcune 

emblematiche proposte educative, su scala nazionale e internazionale, connesse 

con la conversione ecologica, offrendo un contributo su un tema di stringente 

attualità formativa: apprendere nuovi stili di vita per abitare ecologicamente la 

Terra. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Maddalena Sottocorno 

Il fenomeno della povertà educativa.  

Criticità e sfide per la pedagogia contemporanea 

Guerini, Milano, 2022 
 

Maddalena Sottocorno è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze 

Umane per la Formazione dell’Università di Milano-Bicocca. Il suo testo propone 

un quadro ragionato attorno alla povertà educativa. In particolare, evidenzia la 

necessità di descrivere la questione a partire da una definizione di qualità 

dell’esperienza, attingendo a molteplici autori classici e contemporanei. Il quadro 

teorico è supportato da uno studio di caso attorno ad un progetto di contrasto di 

questo fenomeno, che ne restituisce una visione contestuale e plurale. L’approccio 

di tipo qualitativo e il coinvolgimento dei professionisti e delle professioniste che 

operano sul territorio costituiscono un ulteriore elemento di grande interesse per 

quest’opera. Il testo, dunque, appare rilevante e significativo per costruire una 

visione specificatamente pedagogica della povertà educativa, che possa essere 

messa a confronto con le molteplici discipline che attualmente se ne occupano.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Maura Tripi 

Come cambiano i nidi d’infanzia.  

Modelli, percorsi e questioni aperte in Sicilia 

FrancoAngeli, Milano, 2024 

 

Maura Tripi, docente a contratto di Pedagogia generale e dell’infanzia presso 

l’Università LUMSA di Palermo, è autrice di uno studio che espone una ricerca 

sui nidi d’infanzia in Sicilia, nella prospettiva del sistema integrato 0-6 e con 

riferimento specifico e puntuale al caso studio del Comune di Palermo. Il volume 

ricostruisce, in forma ben organizzata, il processo che ha determinato l’evoluzione 

dei servizi educativi per la prima infanzia in Sicilia, in una chiave volta a 

rintracciare e a porre in relazione significativa i lineamenti pedagogici, le culture 

professionali, ma anche i processi sociali e politici che hanno condotto all’attuale 

offerta di nidi pubblici nell’Isola. Appendici normative e statistiche, a corredo del 

testo, contribuiscono altresì ad arricchire l’interessante quadro informativo 

d’insieme offerto ai lettori. Si tratta dunque di un testo molto interessante e capace 

di analizzare, intrecciandole, molteplici dimensioni cruciali del ragionamento 

pedagogico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Elena Girotti 

Citizenship Education and the Curriculum in the European Schools 

System. A Multidimensional History (1957-1994) 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il volume di Elena Girotti esamina il sistema delle Scuole europee dalle loro 

origini ai primi anni Novanta del Novecento, concentrandosi in particolare 

sull’educazione alla cittadinanza da esse promossa e sul loro curriculum. 

Avvalendosi di un ampio scavo archivistico e documentario, il lavoro ricostruisce, 

in chiave storico-educativa ed entro un orizzonte transazionale, l’educazione alla 

cittadinanza europea non tanto come disciplina o idea precostituita a priori, quanto 

piuttosto quale elemento costitutivo e organizzativo, volto a rispondere a 

specifiche richieste sociali e realizzato attraverso l’uso di determinati concetti, 

ideali, metodi di insegnamento e pratiche educative. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Cristina Gumirato 

La letteratura per l’infanzia nel secondo dopoguerra.  

Un ponte tra culture europee 

FrancoAngeli, Milano, 2023 
 

Il volume di Cristina Gumirato ricostruisce il dibattito critico interpretativo sulla 

letteratura per l’infanzia sviluppatosi in Italia e in Europa a partire dal secondo 

dopoguerra e fino agli anni Settanta del Novecento. Frutto di un ampio scavo 

archivistico e documentario che pone al centro dell’attenzione la figura e il ruolo 

di Jella Lepman (1891-1970) e la fitta rete di relazioni internazionali e di iniziative 

da lei promosse – dalla fondazione della Jugendbibliothek di Monaco di Baviera 

alla istituzione dell’International Board on Books for Young People e del premio 

Hans Christian Andersen – il lavoro contribuisce in modo efficace a ricollocare la 

riflessione sulla letteratura dell’infanzia all’interno del tessuto culturale italiano 

ed europeo del secondo Novecento. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Valeria Cotza 

Il paradosso dell’inclusione.  

Uno studio di caso per progettare servizi e interventi di educazione 

alternativa 

Franco Angeli, Milano, 2024 

 

Valeria Cotza è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Umane per 

la Formazione “Riccardo Massa” dell’Università degli Studi di Milano Bicocca. 

Il volume in oggetto presenta una ricerca sul campo naturalistica su un tema di 

estrema rilevanza pedagogica e sociale: la dispersione scolastica. Il fenomeno è 

complesso e multifattoriale, ancora ampiamente diffuso con conseguenze sul 

piano educativo ed esistenziale. La ricerca offre una panoramica introduttiva sul 

tema, focalizzandosi in particolare sulle scuole popolari e della seconda 

opportunità come intervento di contrasto. Lo studio riporta i risultati di 

un’indagine condotta nell’anno scolastico 2020/2021 in una scuola popolare 

situata a Monza, mettendo in luce le peculiarità educative, didattiche, ambientali 

e professionali con particolare attenzione alle voci degli studenti e delle 

studentesse. Lo studio di caso è condotto con rigore e delinea una teoria emergente 

multivocale; alcune fasi del disegno hanno inoltre una natura partecipativa che 

conduce alla costruzione di dispositivi per gli educatori e gli insegnanti coinvolti. 

Il paradosso rappresentato dalle scuole alternative contribuisce a generare una 

decostruzione e ridefinizione del costrutto di “scuola inclusiva”. Tale nozione si 

contrappone a una visione convenzionale e diventa oggetto di studio 

multidisciplinare, in questo senso il testo propone pregevolmente una interessante 

rilettura critica e trasformativa del ruolo della scuola e della didattica nel contesto 

sociale contemporaneo. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Giuseppina Rita Jose Mangione 

Classi in rete.  

Analizzare le opportunità del cambiamento nelle piccole scuole 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2022 
 

Il volume offre uno spaccato sulla rete delle piccole scuole, ossia quelle realtà 

educative che sono caratterizzate da una localizzazione periferica, da un numero 

ridotto di studenti e dalla presenza di pluriclassi. In particolare, il testo presenta e 

analizza il modello Classi in rete nel suo impatto in contesti specifici in termini di 

progettazione didattica, di gestione dei gruppi di lavoro a classi aperte, di 

organizzazione e conduzione didattica di una pluriclasse. In aggiunta a questo, il 

testo considera anche direttrici fondamentali del lavoro scolastico, quali la 

possibilità di un lavoro interdisciplinare e l’incidenza della percezione dei genitori 

sul rapporto scuola-famiglia. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2025 
 

Irene Scierri 

La valutazione come autoregolazione e sostenibilità 

dell’apprendimento.  

Prospettive teoriche e ricerca empirica sull’agire valutativo degli 

insegnanti 

FrancoAngeli, Milano, 2024 
 

Il volume si pone entro il dibattito docimologico con un intento chiaro: quello di 

assegnare, sostanziandolo attraverso strumenti teorici e pratici, un ruolo 

eminentemente formativo e trasformativo alla valutazione degli apprendimenti. 

Per far questo, la valutazione non può che essere partecipativa, coinvolgendo i 

discenti per promuoverne non solo autoefficacia e stili attributivi positivi, ma 

anche lo sviluppo di competenze autoregolative. L’opera offre sia una disamina 

teorica dei costrutti coinvolti sia, soprattutto, le premesse, gli strumenti e i risultati 

di un’indagine nazionale realizzata con metodi misti in scuole primarie e 

secondarie. 
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